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Riflessione sul Vangelo  
DOMENICA DELLA SS. TRINITA’ 

Don Alfredo Di Stefano 

Trinità: un solo Dio in tre persone. Dogma che non si capisce, eppure liberante, perché ci 
assicura che Dio non è in se stesso solitudine, che l'oceano della sua essenza vibra di un infini-
to movimento d'amore. C'è in Dio reciprocità, scambio, superamento di sé, incontro, abbrac-
cio. L'essenza di Dio è comunione. Se Dio si realizza solo nella comunione, così sarà anche per 
l'uomo. I dogmi non sono astrazioni ma indicazioni esistenziali. 

 

In principio aveva detto: «Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza».  
L'uomo è creato non solo a immagine di Dio, ma ancor meglio ad immagine della Trinità. 

Ad immagine e somiglianza quindi della comunione, del legame d'amore. In principio a tutto, 
per Dio e per me, c'è la relazione. In principio a tutto, qualcosa che mi lega a qualcuno. 

«Ho ancora molte cose da dirvi, ma ora non potete portarne il peso».  
Gesù se ne va senza aver detto e risolto tutto. Ha fiducia in noi, ci inserisce in un sistema 

aperto e non in un sistema chiuso: lo Spirito vi guiderà alla verità tutta intera. La gioia di sa-
pere, dalla bocca di Gesù, che non siamo dei semplici esecutori di ordini, ma -con lo Spirito- 
inventori di strade.  

La verità tutta intera di cui parla Gesù non consiste in formule o concetti più precisi, ma in 
una sapienza del vivere custodita nella vicenda terrena di Gesù. Una sapienza sulla nascita, la 
vita, la morte, l'amore, su me e sugli altri, che gli fa dire: «io sono la verità» e, con questo 
suggeritore meraviglioso, lo Spirito, ci insegna il segreto per una vita autentica. 

 

In principio a tutto ciò che esiste c'è un legame d'amore. L'uomo è relazione oppure non è. 
Allora capisco perché la solitudine ci pesa 
tanto e ci fa paura: perché è contro la nostra 
natura. Allora capisco perché quando sono 
con chi mi vuole bene, sto così bene: perché 
realizzo la mia vocazione. 

La festa della Trinità è come uno spec-
chio: del mio cuore profondo, e del senso 
ultimo dell'universo. Davanti alla Trinità mi 
sento piccolo e tuttavia abbracciato dal mi-
stero. Abbracciato, come un bambino. Ab-
bracciato dentro un vento in cui naviga l'inte-
ro creato e che ha nome comunione. 

(Nella foto il lancio dei palloncini con i “desideri” e le “preghiere” dei ragazzi cresimati) 

LA TRINITA’, INFINITA SAPIENZA DEL VIVERE 



PER GODERE ANCORA IL BELLO DI UNA FESTA 

PILLOLE DI STORIA ISOLANA 
La chiesa dedicata al Santo di Padova venne affidata alla 

Confraternita nel luglio del 1811, in seguito alla soppressio-
ne del monastero dei Conventuali di piazza San Francesco 
ad opera dei Francesi. Nel luglio del 1812 anche la statua 
del Santo venne concessa alla Confraternita, come risulta 
dai documenti conservati presso l’archivio della chiesa omonima. Il popolo isolano con molta 

devozione e partecipazione da tempo immemorabile 
segue le liturgie sia di preparazione che quelle proprie 
del giorno 13 giugno.  
Al termine della celebra-
zione della prima Messa, 
nel giorno dedicato alla 

memoria del Santo, il parroco ha benedetto  i “i panini” in ricordo 
di quel  “pane“ che Antonio spezzava con tanta misericordia ai 
poveri. La distribuzione è proseguita durante tutto il giorno.  

   In serata, dopo la celebrazione eucaristica, si è 
snodata per le vie della  città la solenne processio-
ne. Per l’occasione alcuni fedeli hanno allestito gli 
“altarini“  lungo il percorso,  in ricordo di quanto si 
faceva in occasione del passaggio del simulacro del 
Santo.  
   In passato la statua si fermava in tutti gli opifici 
che c’erano nel nostro paese e gli operai si premu-

ravano di preparare il tavolo per onorare il Santo e far riposare i portatori e offrire loro un ri-
storo. Ora purtroppo il nostro paese non ha più le officine e industrie di un tempo, ma ne con-
serva la memoria e continua a onorare il Santo come in passato. 

      
VITA DELLA CONFRATERNITA 

 

Come ogni anno prima della chiusura della Tredicina a S. Antonio si è 
provveduto alla vestizione del Santo e di Gesù Bambino. I devoti del San-
to di Padova hanno offerto il nuovo saio e il vestitino a Gesù Bambino..  

E’ sempre una emozione assistere alla vestizione, alla presenza dei 
donatori dell’anno precedente e di quello in corso. I presenti hanno 
provveduto alla ripulitura delle aureole, del giglio, dello scettro e del reli-
quiario del Santo.  

Diversi fedeli hanno voluto assistere alla vestizione per vedere con i 
propri occhi lo sfregio che la soldataglia francese nel 1799 fece alla sta-
tua del Santo colpendola con una sciabola alla nuca.  

Finita la vestizione si è provveduto alla reposizione della statua 
sull’antico trono processionale, sotto il quale è tradizione far passare i 
bimbi per implorare la benedizione del Santo. I vestiti di Sant’ Antonio e 
del Bambinello dell’anno trascorso saranno custoditi in chiesa, quelli di 
Gesù Bambino sono esposti nella bacheca della Sacrestia.  

Tutti i presenti hanno recitato la preghiera scritta da Don Alfredo riportata sul retro del nuo-
vo santino che ha accompagnato tutta la Tredicina dedicata al Santo. 



Conclusa la fase promozionale e creativa, si 
passa ora alla fase di raccolta e di valutazione.  

Il prossimo 21 Giugno, infatti, è il termine ul-
timo per la consegna dei lavori partecipanti alla 
III RASSEGNA D’ARTE E CULTURA, prevista per 
la Festa del SS. Crocifisso e in particolare per ve-
nerdi 12 luglio.  

Molti ne sono già arrivati –poesie, brani di 
narrativa, disegni, foto, lavori misti…- e altri 
stanno per essere consegnati.  

Desideriamo sollecitare anche chi non avesse 
inviato in tempo opportuno la scheda di adesio-
ne a partecipare e rendere questo appuntamen-
to estivo un’occasione preziosa per riflettere, 
interrogarsi, avanzare proposte, illustrare inizia-
tive capaci di dare un volto umano e un cuore 
fraterno a questo nostro tempo.  

Errata Corrige  -  Consiglio comunale  
 

“Echi di vita” viene letto. E sapete da cosa ce ne accorgiamo? Ogni volta che c’è uno 
sbaglio. Tante volte, infatti, e per motivi diversi abbiamo chiesto proposte, risposte o 
riscontri e non ne sono arrivati, ma… se c’è un’inesattezza, un errore, un refuso arrivano 
messaggi, proteste e rimproveri.  

Così è stato la settimana scorsa per la pubblicazione, incompleta, del nuovo Consiglio 
Comunale, cui mancavano (non certo per dimenticanza voluta e tanto meno “per colpa di 
Don Alfredo”!) i 5 membri della lista n. 2 “Un’altra Isola - Diego Mancini sindaco”, qui di 
seguito ora riportati: Diego Mancini, Antonella Di Pucchio, Mauro Tomaselli, Gianni Sca-
la e Maria Debora Bovenga. Ce ne scusiamo con i lettori e con i diretti interessati.  

Saranno loro, con il Sindaco Massimiliano Quadrini, con la nuova Giunta ed i Consiglieri 
di maggioranza a lavorare  per questo nostro Paese, scrivendo pagine di bella storia civi-
ca e civile, come già auspicava il nostro parroco nella sua lettera di congratulazione.                          

La redazione 

LA RASSEGNA AL GIRO DI BOA 

UNA NICCHIA SI RIEMPIE ED UNA SI SVUOTA 

Avete visto, entrando nella chiesa di S. Antonio, la nicchia con la statua di S. 
Rita, più bella di prima? E’ frutto del restauro operato magnificamente da Ro-
molo Tamburrini. Ora è vuota la nicchia di fronte, che ospitava S. Caterina da 
Siena, anch’essa rovinata dal tempo. E via via si metterà mano alle altre statue 
bisognose di cure, dall’Ecce Homo allo stesso S.Antonio. E intanto la sacre-
stia della chiesa si arricchisce di ricordi e di reperti, che dimostrano la grande 
devozione e dedizione del popolo isolano alla “sua” chiesa francescana, un 
tempo annessa al Convento dei Frati Conventuali.  
C’è una storia da custodire, c’è una storia da tramandare e siamo grati alla 
Confraternita del SS. Crocifisso, che la cura con amore.     



DOMENICA 23 GIUGNO   

FESTA DEL  

CORPUS DOMINI 
 

SS. Messe nella Chiesa di S. Lorenzo  
alle ore 8,30 e 11.00 

 

Alle ore 19.00 nella Piazza Nazaret  
solenne Concelebrazione eucaristica  

con i parroci della Città. 
 

Seguirà la Processione  
con il Santissimo Sacramento  

per Viale Piscicelli, Viale B. Carloni,  
Via Tevere, Via Po,  

Via Roma, Corso Roma, Via Cascata  
e Chiesa di S. Lorenzo. 

 
Invitiamo a mantenere l’antica e bella  
tradizione di allestire lungo il percorso  
altarini per la benedizione eucaristica e  
a gettare petali di fiori al passaggio del  

SS. Sacramento 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

… ED UNA DELLA PARROCCHIA 
Partirà un po’ in ritardo, a causa dei lavori ancora in corso, il Progetto estivo “LA BRICIOLA”, 

promosso e guidato -come ogni anno– dalla PICCOLE FRANCESCANE DELLA CHIESA e rivolto alle 
bambine dai 6 anni, che avranno modo nei pomeriggi d‘estate, dal lunedì al venerdì, di fare tante 
attività con la guida di animatori e animatrici.  

UN’INIZIATIVA DEL COMUNE... 
E’ partito lunedi 10 giugno un interessante progetto, gratuito, pro-

mosso dal Comune di Isola del Liri, dal nome “I Colori dell’estate”, di-
retto ai bambini e ai ragazzi dai 6 ai 14 anni.  

Le attività ludico-ricreative con laboratori artistici, giochi di società, 
da tavolo, musicali e all’aperto si svolgono dalle ore 9 alle ore 14, dal 
lunedì al venerdì presso il Teatro Stabile Comunale “Costanzo Costan-
tini”. 

Per iscrivere il proprio figlio, occorre presentare apposito modulo 
da ritirarsi presso l’Ufficio Istruzione dell'Ente.  

VENERDI 21 GIUGNO don Alfredo celebrerà alle ore 19.00 nella Cattedrale di Sora la Messa in 
suffragio del padre Nicola, in prossimità del trigesimo della sua morte. 

Se si riusciranno a trovare i fiori necessari, realizzeremo anche quest’anno l’INFIORATA lungo la navata 
centrale della Chiesa di S. Lorenzo, per cui invitiamo tanti volontari, giovani e adulti, a mettersi a disposi-
zione fin da GIOVEDI’ mattina. GRAZIE! 


